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	COMUNE DI SÌNNAI

Provincia di Cagliari
	AREA TECNICA
	avviso

di asta pubblica

	
	
	Settore Lavori Pubblici

e Servizi Tecnologici
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	OGGETTO:
	INDIZIONE ASTA PUBBLICA PER IL SERVIZIO DI MANUTENZIONE  DI CONTROLLO, REVISIONE, FORNITURA E POSA IN OPERA, MAPPATURA DEI DISPOSITIVI ANTINCENDIO, A SERVIZIO DEGLI EDIFICI COMUNALI DURATA TRIENNALE 


In esecuzione della determinazione dell’Area Tecnica n. 148 del 15.03.2004 R.G. 310 del 16/03/2004

IL GIORNO 23 Aprile  2004 ALLE ORE 10.00 è indetta asta pubblica per l'appalto di quanto in oggetto  ed in particolare della manutenzione dei dispositivi antincendio  indicato nell’allegato capitolato d’oneri.

L'asta si terrà con il metodo di cui alla lettera c) dell'art. 73 del R.D. 23.5.1924,n. 827 e con le procedure di cui al successivo art. 76 non avvalendosi della facoltà prevista dal 4^ comma dello stesso articolo, con aggiudicazione  a colui che ha presentato il massimo ribasso sul prezzo a base d'appalto.

L'offerta non può essere parziale.

Non sono previste deroghe di carattere tecnico.

Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.

Il prezzo a base d'appalto per il servizio a canone è di € 24.000,00 più l’IVA 20%. per un importo complessivo di € 28.800,00  Cosi ripartito:

	Importo 

€
	Capitolo 
	Anno Bilancio
	Impegno

	€ 6.400,00
	2240
	2004
	

	€ 9.600,00
	2240
	2005
	

	€ 9.600,00
	2240
	2006
	

	€ 3.200,00
	2240
	2007
	


Le condizioni dell'appalto sono quelle previste nel presente avviso e nell’allegato capitolato d'oneri. 

Qualora talune offerte presentino carattere anormalmente basso rispetto alla prestazione, l'amministrazione aggiudicatrice, prima di escluderle,procederà in analogia a quanto previsto dall'art. 16 comma 2 del D.Lgs. 20.10.1998, n. 402, chiedendo per iscritto le precisazioni in merito agli elementi costitutivi dell'offerta ritenuti pertinenti, verificandoli tenendo conto di tutte le spiegazioni ricevute.

Sono assoggettate alla verifica tutte le offerte che presentano una percentuale di ribasso che supera di un quinto la media aritmetica dei ribassi delle offerte ammesse.

Il servizio di manutenzione dovrà iniziare il 01/05/2004 e terminare il 30/04/2007. il pagamento avverrà entro 30 giorni dalla presentazione della fattura vistata dal responsabile del servizio a comprova dell'avvenuta regolare fornitura dei materiali e delle prestazioni e previo collaudo.

Per partecipare alla gara le ditte interessate dovranno far pervenire PENA ESCLUSIONE per il tramite il servizio postale di Stato all'Ufficio Protocollo di questo Comune, non più tardi delle ore 13 del giorno precedente non festivo alla gara, un plico raccomandato sigillato con ceralacca o con una striscia di carta  incollata, controfirmato sui lembi di chiusura. Sull'esterno dovrà essere indicato il nome di mittente e  la dicitura "Contiene offerta per la gara del giorno 23.04.2004 relativa a servizio di manutenzione  di controllo, revisione, fornitura e posa in opera, mappatura dei dispositivi antincendio, a servizio degli edifici comunali della durata triennale Detto plico dovrà contenere PENA ESCLUSIONE la seguente documentazione:

1) Istanza di partecipazione alla gara da compilare su l'unito modello, in competente bollo con indicate: generalità, partita IVA e codice fiscale della ditta offerente, i nominativi dei soci muniti di rappresentanza. La stessa deve essere sottoscritta dal legale rappresentante con firma leggibile e deve contenere le attestazioni:

a. di essere iscritta alla C.C.I.A.A. per categoria adeguata (indicare numero,data ed attività);

b. di non trovarsi in alcune delle condizioni ostative di cui all'art. 11 del D.Lgs. 24.7.1992, n. 358 e successive modifiche;

c. l'inesistenza di forme di controllo o di collegamento a norma dell'art.2359 del Codice Civile;

d. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 17 della L. 68/99) OVVERO che l'impresa non è soggetta agli obblighi di cui all'art. 17 della legge 68/99;

La sottoscrizione dell'istanza non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta in presenza del responsabile del procedimento, ovvero l'istanza sia presentata unitamente a copia fotostatica, ancorché non autenticata,di un documento di identità del sottoscrittore, con apposta la firma.

2) cauzione provvisoria da costituire nelle forme di legge e nella misura del 2% dell'importo a base d'appalto.Essa sarà restituita ai non aggiudicatari in sede di gara;

3) capitolato d'oneri firmato per accettazione in ogni pagina;

4) l'offerta redatta in competente bollo sull'unito fac-simile debitamente datata e firmata contenente le generalità dell'offerente, il codice fiscale,  ed il prezzo complessivo in cifre ed in lettere nonché la percentuale di ribasso in cifre ed in lettere rispetto al prezzo a base d'appalto. La stessa  deve contenere, PENA ESCLUSIONE, esplicita dichiarazione di aver preso visione di tutte le condizioni e di quant'altro hanno potuto influenzare il prezzo dell'offerta fatta nonché di accettare le condizioni dettate per il presente appalto. Nell'offerta deve essere altresì indicata la parte della prestazione  che si intende eventualmente  subappaltare a terzi. L'offerta PENA ESCLUSIONE dovrà essere racchiusa in una busta separata, controfirmata sui lembi di chiusura ed inserita nel  plico maggiore sigillato con ceralacca o con una striscia di carta incollata ed anch'esso controfirmato sui lembi di chiusura contenente la documentazione a corredo.

Resta inteso che: Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile; trascorso il termine fissato non viene riconosciuta valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva di offerta precedente; non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto. In caso di discordanza tra l'offerta indicata in cifre e quella indicata in lettere è ritenuta valida quella più vantaggiosa per l'Amministrazione; non si darà corso all'apertura del plico che non risulti pervenuto entro le ore 13 del giorno precedente non festivo a quello fissato per la gara o che risulti pervenuto non a mezzo del servizio postale di Stato o sul quale non sia apposto il mittente, la scritta relativa alla specificazione della fornitura oggetto della gara, non sia sigillato con ceralacca o con una striscia di carta incollata e non sia controfirmato sui lembi di chiusura; non sarà ammessa alla gara l'offerta nel caso che manchi o risulti incompleto o irregolare alcuno dei documenti richiesti o che risultino incomplete le attestazioni richieste. Parimenti determina l'esclusione dalla gara il fatto che l'offerta non sia contenuta nell'apposita busta interna. Non sono, altresì, ammesse le offerte che recano abrasioni o correzioni nell'indicazione del prezzo offerto; si procederà all'aggiudicazione anche quando sia pervenuta una sola offerta  valida. In caso di offerte uguali si procederà all'aggiudicazione a norma del secondo comma dell'articolo 77 del R.D. 23/5/24 n. 827. L'aggiudicatario dovrà trasmettere, se soggetto agli obblighi di cui all'art.17 della L.68/99, entro 10 giorni dall'aggiudicazione e pena decadenza dalla stessa, la certificazione rilasciata dalla Direzione Provinciale del Lavoro attestante che l'impresa ha ottemperato alle disposizioni di cui alla legge suddetta.Per tutto quanto non espressamente previsto si fa riferimento alle norme contenute nel Regolamento per la disciplina dei contratti del Comune e nel Regolamento di contabilità dello Stato approvato con R.D.23.5.1924, N. 827.

Chiunque può assistere alla gara mentre potranno interloquire con la commissione di gara le persone i cui nominativi saranno indicati nelle offerte stesse. Ai sensi dell'art.10 della legge 31 dicembre 1996, n. 675 e successive modifiche, si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei  concorrenti e della loro riservatezza; il trattamento dei dati ha finalità di consentire l'accertamento dell'idoneità dei concorrenti a partecipare alla procedura di affidamento per i lavori di cui trattasi. Per maggiori chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi al funzionario responsabile P.E. Mereu Giuseppe nei seguenti orari: ore 10.00 – 13.00 dal lun. al ven. .

                                                                                       IL RESPONSABILE DELL’AREA

    




                                        Ing. Antonio Meloni

modulo di istanza di partecipazione alla gara                                                  applicare marca da bollo

TIMBRO DELLA DITTA PARTECIPANTE 

                            Spett.le COMUNE DI SINNAI

OGGETTO: ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA PER  IL SERVIZIO DI MANUTENZIONE  DI CONTROLLO, REVISIONE, FORNITURA E POSA IN OPERA, MAPPATURA DEI DISPOSITIVI ANTINCENDIO, A SERVIZIO DEGLI EDIFICI COMUNALI DELLA DURATA TRIENNALE 

Il sottoscritto _______________________ nato a __________________ il __________ e residente a ___________________________ in via ______________________________, in qualità di _____________________ della ditta _______________________o della società _________________________ di cui fanno parte i sottoelencati soci muniti di rappresentanza:_____________________________________________________________, con sede legale in ____________________________ via ____________________________ CF.n.____________________, P.I. n.____________________, con la presente inoltra istanza di partecipazione alla gara e , sotto la propria responsabilità, attesta:

a) di essere iscritta alla C.C.I.A.A. per le categorie__________________________, al n.________________dalla data del ______________;

b) di non trovarsi in alcune delle condizioni ostative di cui all'art.11 del D.Lgs.24.7.1992,n.358 e successive modificazioni;

c) l'inesistenza di forme di controllo o di collegamento a norma dell'art.2359 del Codice Civile;

d) (contrassegnare con X l'ipotesi che ricorre) che l'impresa

( E' soggetta all'obbligo di cui all'art.17 della L.68/99

( NON E'  soggetta all'obbligo di cui all'art.17 della L.68/99.


                   FIRMA          


                     _________________________

Allega: Documento di identità_____________________________

modulo di offerta

                                                                                               applicare marca da bollo 

timbro ditta partecipante

                                                                                                           Spett.le Comune di SINNAI

OGGETTO: offerta per la gara di asta pubblica per il servizio di manutenzione  di controllo, revisione, fornitura e posa in opera, mappatura dei dispositivi antincendio, a servizio degli edifici comunali della durata triennale 

 _______________________________________________________________________________

IMPORTO A BASE D'ASTA € ________________________più 20% IVA 

Il sottoscritto ____________________________ nato a ______________ il __________ e residente a ___________________________ in via _____________________ n.____, in qualità di _________________________ della ditta _________________________ con sede legale in ____________________________ via ____________________ n.____, C.F.__________________  con la presente DICHIARA di offrire per l'appalto  in oggetto ed in particolare della manutenzione dei dispositivi antincendio  indicato nell’allegato capitolato d’oneri. il prezzo complessivo, di €._______________________________ (diconsi Euro _________________________________________) pari al ribasso percentuale del _________% ( diconsi ____________________________) sull'importo a base d'appalto.

Dichiara inoltre:

· di aver preso visione di tutte le condizioni e di quant'altro hanno potuto influenzare il prezzo dell'offerta fatta,nonché di accettare le condizioni dettate per il presente appalto; 

· di aver visionato tutti gli impianti antincendio inserti in questo bando di gara 

·  altre dichiarazioni eventualmente richieste nel bando: 

__________________________________________________________________________ 

                                                                                                                     timbro e firma
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	COMUNE DI SÌNNAI

Provincia di Cagliari
	AREA TECNICA
	CAPITOLATO D’ONERI

	
	
	Settore Lavori Pubblici

e Servizi Tecnologici
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	OGGETTO:
	INDIZIONE ASTA PUBBLICA PER IL SERVIZIO DI MANUTENZIONE DI CONTROLLO, REVISIONE, FORNITURA E POSA IN OPERA, MAPPATURA DEI DISPOSITIVI ANTINCENDIO, A SERVIZIO DEGLI EDIFICI COMUNALI DELLA DURATA TRIENNALE 


Art. 1 

FINALITA’ DEL CAPITOLATO

Il presente Capitolato Speciale di Appalto ha per oggetto il servizio di controllo, e manutenzione revisione, fornitura e posa in opera, mappatura dei dispositivi antincendio, relativa segnaletica di sicurezza e verifica/manutenzione delle porte tagliafuoco e delle porte di emergenza, come più avanti specificato, per un periodo di anni tre nelle strutture pubbliche del comune di Sinnai

Art. 2 

OGGETTO DELL’APPALTO

Sono oggetto del presente appalto le forniture e le prestazioni connesse all’esercizio, alla manutenzione ordinaria e straordinaria ed alla riqualificazione tecnologica di tutti gli elementi fissi e mobili necessari per garantire livelli efficaci ed efficienti di funzionamento dei dispositivi previsti dalla gara attraverso: 

a) l’esercizio e la manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti antincendio secondo le indicazioni riportate nel presente Capitolato Speciale;

b) il completamento e l’adeguamento normativo e/o di riqualificazione della rete antincendio laddove necessario per rendere efficaci e funzionali i punti di utilizzo;

c) l’esercizio e la manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti antincendio e delle porte tagliafuoco, e di emergenza secondo le indicazioni riportate nel presente Capitolato Speciale; 

d) rilievo e mappatura di porte tagliafuoco, elementi antincendio, segnaletica di sicurezza e relativo abaco. Gli interventi di cui al punto b) che l’Appaltatore indica come necessari nella propria soluzione progettuale migliorativa, dovranno essere eseguiti entro 12 mesi dall’affidamento dell’appalto. Per la realizzazione a regola d'arte di quanto oggetto dell'appalto, salvo quanto espressamente precisato in modo diverso si dovranno seguire le indicazioni del presente Capitolato. Ogni incombenza necessaria alla realizzazione di quanto sopra è a cura e a spese dell'Appaltatore.

Art. 3 

EDIFICI E IMPIANTI OGGETTO DELL’APPALTO

Le prestazioni oggetto dell’appalto sono riferite agli edifici comunali con sede nel comune di Sinnai  come da elenco sotto indicato

	EDIFICI 
	VIA .
	N° idranti 
	N° porte emergenza 
	N° porte taglia fuoco  
	Impianto di rilevazione fumi 

	Scuola materna 
	Via Caravaggio 
	4
	10
	0
	NO

	Scuola elementare 
	Via Caravaggio
	5
	5
	4
	SI

	Scuola media 
	Via Caravaggio
	4
	3
	0
	NO

	Palestra 
	Via Giotto 
	2
	6
	0
	NO

	Scuola elementare e materna 
	Piazza Scuole 
	2
	7
	0
	SI

	Scuola elementare 
	S.Isidoro 
	4
	7
	0
	NO

	Asilo nido 
	S,Isidoro 
	2
	6
	0
	NO

	Scuola materna 
	Via Perra 
	2
	3
	1
	NO

	Scuola elementare 
	Via Perra 
	2
	2
	0
	NO

	Palestra 
	Via Perra 
	3
	7
	0
	NO

	Scuola di musica 
	Via Perra 
	0
	0
	0
	NO

	Scuola media 
	Via Trento 
	8
	13
	8
	NO

	Ufficio giudice di pace 
	Via Rossini 
	0
	0
	0
	NO

	Palestra S.Elena 
	Via Olimpia 
	2
	4
	0
	NO

	Ex municipio 
	Piazza Chiesa 
	0
	0
	0
	NO

	Scuola materna 
	Via Genova 
	1
	4
	0
	NO

	Biblioteca pinacoteca museo 
	Via Colletta 
	0
	0
	0
	NO

	Cantiere comunale 
	Zona Industriale Loc. Luceri 
	0
	9
	0
	NO 

	Municipio 
	Parco delle Rimembranze 
	6
	10
	4
	SI

	Casa Puggioni 
	Via Trieste 
	0
	0
	0
	NO

	Centro di aggregazione per minori Tasonis 
	Località Tasonis 
	0
	0
	0
	NO

	Centro di aggregazione per minori 
	Via Oristano 
	0
	0
	0
	NO

	Teatro comunale 
	Via Piave 
	10
	8
	9
	SI

	Campo sportivo S.Elena 
	Via Olimpia 
	0
	0
	0
	NO

	Campo sportivo Cuccuru Arizoni 
	Via S,Isidoro 
	0
	1
	0
	NO

	Scuola elementare 
	Via della Libertà  
	6
	5
	0
	NO


Si intende che gli interventi devono essere effettuati su tutti gli impianti antincendio fissi e mobili presenti nelle strutture di cui all’art. 3, compresi gli impianti di rilevazione fumi. ad eccezione degli estintori 

Art. 4 

FINALITA’ DEL CAPITOLATO

Il presente Capitolato Speciale di Appalto ha per oggetto il servizio di manutenzione di controllo, revisione, fornitura e posa in opera, mappatura dei dispositivi antincendio, relativa segnaletica di sicurezza e verifica/manutenzione delle porte tagliafuoco e vie di esodo, come più avanti specificato, per un periodo di anni tre nelle strutture comunali .

Art. 5 

OGGETTO DELL’APPALTO

Sono oggetto del presente appalto le forniture e le prestazioni connesse all’esercizio, alla manutenzione ordinaria e straordinaria ed alla riqualificazione tecnologica di tutti gli elementi fissi e mobili necessari per garantire livelli efficaci ed efficienti di funzionamento dei dispositivi previsti dalla gara attraverso:

a) l’esercizio e la manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti antincendio e delle porte tagliafuoco, e di emergenza secondo le indicazioni riportate nel presente Capitolato Speciale; 

b) il completamento e l’adeguamento normativo e/o di riqualificazione della rete antincendio laddove necessario per rendere efficaci e funzionali i punti di utilizzo; 

      c)  rilievo e mappatura di porte tagliafuoco, e di emergenza elementi antincendio di qualsiasi natura ad esclusione degli estintori, segnaletica di sicurezza e relativo abaco. 

Art. 6

EDIFICI E IMPIANTI OGGETTO DELL’APPALTO

 Le prestazioni oggetto dell’appalto sono riferite agli edifici comunali con sede nel comune di Sinnai distribuiti su tutto il territorio comunale come da elenco allegato. Si intende che gli interventi devono essere effettuati su tutti gli impianti antincendio fissi e mobili presenti nelle strutture ad esclusione degli estintori , compreso l’impianto di rilevazione fumi.

Art. 7

DURATA DEL CONTRATTO

Il presente contratto avrà una durata complessiva pari ad anni 3 (tre).E’ facoltà della Stazione Appaltante (in seguito SA) prorogare per anni 2 (due) il contratto, nel rispetto del presente Capitolato ed alle stesse condizioni del contratto in essere.

La proroga sarà comunicata almeno sei mesi prima della scadenza del contratto e l’appaltatore sarà tenuto ad accettare o comunicare l’eventuale diniego entro 20 giorni dal ricevimento della nota aziendale.

Art. 8

IMPORTO DELL’APPALTO

L’ammontare presunto, triennale, dell’Appalto per il servizio a canone è di Euro 24.000,00 più IVA 20% per complessivi € 28.800,00, così suddivisi:

	importo escluso di IVA 20% 

€ 
	 Importo IVA 20% 

€ 
	Importo complessivo di IVA al 20 % 

€
	Anno 

	5.333,33
	1.066,67
	€ 6.400,00
	2004

	8.000,00
	1.600,00
	€ 9.600,00
	2005

	8.000,00
	1.600,00
	€ 9.600,00
	2006

	2.666,66
	533,34
	€ 3.200,00
	2007


SERVIZI A CANONE COMPRENDE:

• sostituzione e fornitura delle parti meccaniche ed elettriche di tutte le attrezzature oggetto

del presente appalto;

• sostituzione e fornitura delle etichette e/o pittogrammi;

• ricollocazione cartelli segnaletica di sicurezza e pannelli di esodo;

• Servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria delle attrezzature, compresa la sostituzione completa fino 5 (cinque) cassette portamanichette/anno laddove ritenuto congiuntamente opportuno dalla SA e dalla ditta Appaltatrice nel rispetto delle disposizioni di cui all’art.14. Compresa la manutenzione delle porte tagliafuoco e di emergenza 

• Verifica e sostituzione eventuali lastre SAFE-CRASH delle cassette idranti danneggiate, previa accordo tra SA e ditta Appaltatrice (fino a 10 lastre/anno come da art.14);
• Verifica e sostituzione eventuali lance e manichette previa accordo tra SA e ditta Appaltatrice (fino a 5 elementi/anno come da art.14);

• Realizzazione della prima pannellatura dell’intera rete antincendio secondo le caratteristiche di cui all’art. 10 

• manutenzione ordinaria degli impianti antincendio motori , pompe , quadri elettrici 

• Prova annuale della funzionalità delle manichette con eventuale sostituzione in caso di deterioramento delle stesse.

SERVIZI A MISURA:

I lavori suddetti saranno coordinati dalla SA e sarà obbligo e cura dell’Appaltatore provvedere nel rispetto delle indicazioni ricevute. Entro 10 giorni dall’ordine dovrà essere prodotto un preventivo sulla base dell’elenco prezzi regionale, dell’elenco prezzi integrativo dell’Usl ed eventualmente del DEI per le opere speciali. Per ogni giorno di ritardo nella formulazione del preventivo e/o nell’esecuzione dei lavori concordati verrà applicata una penale di 50 euro.

• Manutenzione straordinaria degli impianti antincendio limitatamente alla sostituzione completa di manichette, cassette e lance eccedenti le quantità previste nell’art. 14 Per le porte tagliafuoco e di emergenza non esistono minimi contrattuali. La loro manutenzione è sempre a misura.

• Rifacimento parziale o totale di reti di distribuzione dell’acqua laddove necessario per adeguarle alla portata alle colonnine utilizzatrici interne e/o esterne;

• Modifiche e/o interventi sugli impianti tecnologici in relazione a nuovi obbiettivi e/o necessità della stazione appaltante;

• adeguamento normativo e di riqualificazione tecnologica delle attrezzature e di ogni componente utile a garantire la piena efficienza della rete antincendio;

ART. 9

 OBBLIGHI DELL’APPALTATORE

L’Appaltatore ha inoltre i seguenti obblighi generali rientranti nel canone: 

a) rilievo e mappatura delle attrezzature antincendio, idranti, naspi e colonne idranti con abaco descrittivo riportante i seguenti dati: numerazione progressiva, tipologia, anno di costruzione e nr. matricola;

b) rilievo e mappatura delle porte tagliafuoco e delle porte di emergenza  con abaco descrittivo contenente i seguenti dati: numerazione progressiva, tipologia, senso di apertura, numero ante;

c) rilievo e mappatura dei locali ad “alto rischio” antincendio come meglio specificato 

d) aggiornamento annuale, comprensivo di rilievo, della mappatura dei locali ad altro rischio di incendio 

e) aggiornamento semestrale, comprensivo di rilievo, della mappatura dei dispositivi e attrezzature di estinzione incendi manichette esclusi gli estintori ;

f) aggiornamento semestrale, comprensivo di rilievo, della mappatura delle vie di esodo e delle porte tagliafuoco;

g) realizzazione di planimetrie da affiggere a parete, su supporto concordato con la SA, con indicate le vie di fuga, posizionamento attrezzature estinzione incendi e norme comportamentali in caso di incendi,

h) aggiornamento semestrale della mappatura di cui al punto i) ;

i) manutenzione degli idranti;

l) manuntenzione delle colonne idranti;

m) fornitura di manichette e lance ritenute non consone all’uso previa autorizzazione della SA. E’ esclusa la sorveglianza delle vie di fuga; L’Appaltatore ha, inoltre, i seguenti oneri fuori canone:

1) adeguamento impiantistico e strutturale degli impianti laddove richiesto.

n) manutenzione degli impianti antincendio motori elettrici, pompe, quadri elettrici ecc 

ART. 10

 MAPPATURA

 La ditta aggiudicataria fornirà la mappatura, all’amministrazione comunale su supporto magnetico o cartaceo nel formato che verrà richiesto dalla SA riporterà la Legenda dei simboli utilizzati per definire le diverse rilevazioni e sarà accompagnata da un foglio riepilogativo/esplicativo riportante come minimo i seguenti dati: simboli utilizzati, numero e tipo di estintore o del dispositivo corrispondente, data dell’ultimo controllo, data della revisione, posizionamento segnaletica sicurezza ed altre eventuali annotazioni che si ritengono utili. I due documenti, che dovranno essere tra loro assolutamente coerenti, saranno firmati e datati per l’assunzione di responsabilità da parte dell’appaltatore e consegnati ogni sei mesi, perfettamente aggiornati sino ai dieci giorni antecedenti alla data di scadenza del semestre. Entro venti giorni dalla chiusura del contratto sarà consegnata al Committente la documentazione riportante la situazione di fatto alla data di chiusura del contratto.

ART. 11

PREZZI E RIFERIMENTI CONTRATTUALI

La SA nel corso dell’appalto si riserva la facoltà di affidare alla Ditta appaltatrice lavori e servizi non previsti nel presente Capitolato comunque inerenti il Servizio Antincendio.

Nel caso di interventi e/o servizi aggiuntivi, implementazioni impiantistiche dettate da nuovi adeguamenti normativi di una certa complessità e rilievo, la ditta, su richiesta della SA, si impegna ad eseguirli previa presentazione di preventivo analitico (redatto utilizzando i prezzi unitari di offerta o ricavati dal Prezziario Regionale OO.PP. della Regione Sardegna, dall’elenco integrativo dell’USL Sardegna e dai Prezziari DEI per quanto attiene agli impianti speciali. Gli elenchi utilizzati faranno riferimento all’ultima edizione o in mancanza ricavati per analogia) e formale ordine della Committente. Se richiesto, l’Appaltatore sarà tenuto altresì alla redazione dei necessari progetti ed alla presentazione di istanze presso gli enti preposti, che verranno remunerati secondo le tariffe professionali in vigore, per prestazioni rese alle Pubbliche Amministrazioni. Solo dopo aver ottenuto l’approvazione scritta, l’Appaltatore potrà dar corso ai lavori, ad esclusione di eventuali lavori urgenti per i quali sarà sufficiente anche l’autorizzazione verbale. La Ditta aggiudicatrice dovrà garantire la qualità dei materiali impiegati ed i lavori eseguiti fornendo alla S.A. per un periodo non inferiore a mesi 12.

ART. 12

DENOMINAZIONI

I termini “Amministrazione Appaltante”, “Stazione Appaltante” e “Committente”, sono sinonimi e stanno in luogo di “ comune di Sinnai ”. I termini “Ditta” e “Appaltatore” sono da intendere anche quali sinonimi di “Consorzio di Imprese” o “Associazione temporanea di Imprese”.

Per una più rapida lettura degli elaborati di Appalto vengono inoltre adottate le seguenti denominazioni convenzionali abbreviate (in ordine alfabetico):CSA Capitolato Speciale di Appalto DL Direzione dei Lavori, generale o specifica IMQ Istituto Italiano per il Marchio di Qualità

Capitolato speciale di appalto8

SA Stazione Appaltante: “ Comune di Sinnai ” SOA Società Organismo di Attestazione UNI Ente Nazionale Italiano di Unificazione

ART. 13

GLOSSARIO

*Terzo Responsabile dell’esercizio e della manutenzione della rete antincendio: la persona fisica o giuridica che, essendo in possesso dei requisiti previsti dalle normative vigenti e comunque di idonea capacità tecnica, economica, organizzativa, è delegata dal proprietario ad assumere la responsabilità dell’esercizio, della manutenzione e dell’adozione delle misure necessarie a garantire la piena efficacia ed efficienza delle attrezzature oggetto di gara. Nel caso in oggetto il terzo responsabile è identificato nell’Appaltatore.

*Esercizio e manutenzione della rete: è il complesso di operazioni che comportano l’assunzione di responsabilità finalizzata alla gestione degli impianti, includente: conduzione, manutenzione ordinaria/straordinaria, controllo e rispetto delle norme in materia di sicurezza (escluso le pompe). 

In Particolare:

*Per sorveglianza si intendono tutti i controlli delle attrezzature antincendio che saranno effettuati in via autonoma da parte del committente ( attraverso personale interno o delegato) ad intervalli regolari in funzione dei fattori ambientali e del rischio di incendio. Esemplificativamente la SA verificherà che ogni attrezzatura:

a) sia collocata nel posto designato e opportunamente segnalata;

b) sia accessibile senza ostacoli, sia visibile chiaramente ed abbia istruzioni d’uso leggibili;

c) non sia evidentemente difettosa, non presenti segni di deterioramento, di corrosione o perdite;

d) occorre verificare la presenza di tutti i componenti dei naspi e degli idranti e che le cassette di corredo degli idranti siano complete di tutti gli accessori (lancia, manichetta, chiave di manovra, sella porta manichetta);

e) occorre verificare l’integrità e la piena funzionalità delle porte tagliafuoco. E di emergenza 

I risultati dei servizi sopraindicati dovranno, in ogni caso, essere comunicati al Responsaile del Procedimento presso l’Ufficio Tecnico. Per tutto quando non espressamente indicato e/o previsto nell’elenco di cui sopra si fa riferimento al Capitolato tecnico di Manutenzione delle reti Idranti dell’Unione Costruttori Materiali Antincendio (UMAN).

ART. 14 

DEFINIZIONE CATEGORIE DI INTERVENTO

*Per manutenzione straordinaria si intendono gli interventi atti a ricondurre il funzionamento dell’impianto alla piena efficienza e/o adeguamenti alla normativa vigente mediante il ricorso, in tutto o in parte, a mezzi, attrezzature, strumentazioni, riparazioni, ricambi di parti, ripristini, revisione o sostituzione di apparecchi o loro componenti. Le operazioni di cui trattasi si devono considerare contabilizzate nel canone d’appalto. La finalità della manutenzione straordinaria è quella di mantenere nel tempo la costante efficienza ed il livello tecnologico degli impianti al fine di rispettare le condizioni normative, contrattuali e di sicurezza oltre che ridurre al minimo i tempi degli eventuali disservizi. Tali interventi sono a totale carico dell’Appaltatore e remunerati nell’ambito del canone annuo. Sono esclusi da tali oneri soltanto i seguenti interventi:

- sostituzione completa delle porte tagliafuoco;

- sostituzione cassette portamanichette al di sopra del quantitativo minimo di gara (5 caduno/anno);

- sostituzione lance e manichette al di sopra del quantitativo minimo  di gara (5 caduno/anno);

- sostituzione lastre SAFE-CRASH al di sopra del quantitativo minimo di gara (10 cadauno /anno).

*Per manutenzione ordinaria si intende la conservazione di ogni apparecchiatura ed impianto non ulteriormente specificato negli articoli contrattuali sui quali occorre intervenire per garantirne la piena funzionalità mediante controllo e verifica di tutti i dispositivi di sicurezza, protezione e indicazione di efficienza; smontaggio e rimontaggio delle parti costituenti apparecchi a pressione e predisposizione dei mezzi ed attrezzature necessarie per effettuare le prove e verifiche di rito; la sostituzione degli organi di consumo ordinario ed ogni altro intervento di verifica, ripristino, regolazione e pulizia ritenuto necessario dalla SA, compresi quelli necessari al controllo delle corrosioni nelle linee di distribuzione dell’acqua e tutto

quanto connesso al buon funzionamento degli impianti. *Per lavori di adeguamento funzionale si intendono le opere, non già contrattualmente previste, che la SA ordini nel corso dell’Appalto ed entro i limiti stabiliti dal presente CSA per adeguare le strutture a sopravvenute nuove esigenze. Le operazioni di cui trattasi saranno contabilizzate a misura.

Tutti gli interventi e forniture dovranno essere eseguiti in modo da non determinare la sospensione dell’erogazione del servizio ovvero rendere la stessa più breve possibile, concordandola preventivamente e ricorrendo, ove necessario, a lavoro straordinario, notturno e/o festivo, senza che per ciò l’Impresa aggiudicataria possa pretendere compensi integrativi.

ART. 15 

PIANO DELLA QUALITA’

Documento elaborato dall’Appaltatore che descrive dettagliatamente e motiva le procedure, le particolari modalità operative, le risorse, le sequenze, le tempistiche, le responsabilità, i processi decisionali ecc., secondo i quali l’appaltatore eseguirà le attività previste dall’appalto, in ogni loro fase di sviluppo, al fine di garantire il raggiungimento delle prestazioni oggettodell’Appalto;

ART. 16 

ESERCIZIO ANNUALE

Ciascun periodo annuale di applicazione del contratto ha inizio convenzionalmente al 1/05 di ogni anno e termina al 30/04 dell’anno successivo.

Art. 17

RIFERIMENTI LEGISLATIVI

Le attività citate all’Art. 1.2 devono essere condotte sugli impianti oggetto dell’appalto in conformità alle seguenti leggi e loro aggiornamenti:

.D.M.I. 10.03.1998; .D.M.I. 20.12.1982; .D.M.I. 26.03.1996;.U.N.I. 9994/92; .U.N.I. EN 3/77; .U.N.I. 671/3;.U.N.I. 9723. UNI EN 67 1-2 APRILE 2003, UNI EN 671 – 3, UNI 10779 MAGGIO 2002, D.P.R. N° 37 del 12 gennaio 1998, D.M.  n° 64 DEL 10 MARZO 1998, UNI 804 LUGLIO 1975, UNI 7422 LUGLIO 1975, UNI 9485 APRILE 1989, UNI 9486 APRILE 1989, UNI 9487 APRILE 1989, UNI 9488 APRILE 1989, UNI 9493 APRILE 1989

Eventuali omissioni nel richiamo di norme, regolamenti o leggi non esime l’aggiudicatario dalla loro osservanza.

La Ditta appaltatrice è tenuta inoltre al rispetto di:

.Norme tecniche UNI-CTI, UNI-CIG, CEI, UNI-EN applicabili alle attività ed agli impianti in oggetto, nonché ai relativi componenti. .Disposizioni di qualsiasi tipo del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di

CAGLIARI..Tutte le leggi, Decreti, Circolari, ecc. statali, regionali, comunali, che in qualsiasi modo, direttamente o indirettamente abbiano attinenza all’appalto,ivi compresi i regolamenti edilizi..Norme tecniche relative alla qualità, serie UNI EN ISO Si fa presente che per l’impresa appaltatrice corre l’obbligo di operare anche nel rispetto della normativa sulla prevenzione infortuni sul lavoro, ed in particolare: .D.P.R. 547 del 27 aprile 1955 “Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro”.

.“Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul

luogo di lavoro”..D.Lgs. 19 settembre 1994, n. 626 e successive modificazioni ed integrazioni.Si precisa che l’elenco di cui sopra ha carattere esemplificativo e non esaustivo dovendosi comunque rispettare ogni legge e normativa vigente al momento dell’esecuzione del lavoro o della prestazione. L’elencazione dovrà intendersi comprensiva anche dei relativi aggiornamenti; essa dovrà rispettare, inoltre, tutte le disposizioni vigenti relative alla previdenza sociale e sindacali.

ART.18 

GENERALITA’

Sono compresi nel servizio, gli idranti e relativi accessori, i naspi e tutti gli altri dispositivi, attrezzature ed accessori ad azione manuale od automatica aventi funzione antincendio. Sono inoltre comprese tutte le verifiche di funzionalità sulle porte tagliafuoco. e di emergenza  Per tutta la durata dell’appalto la Ditta appaltatrice dovrà garantire la pronta funzionalità e la massima efficienza dei sistemi attualmente installati, dei dispositivi ed apparecchiature di prevenzione e protezione antincendio in modo da averle pronte in caso di emergenza. A tal fine dovrà:

• Garantire che tutti i dispositivi di spegnimento ad azione manuale (idranti, manichette,) siano mantenuti nelle posizioni previste, segnalate dagli appositi cartelli (laddove mancanti questi dovranno essere

forniti e posizionati a carico della Ditta aggiudicataria fino ad un tetto di 30 cartelli/anno), e con tutti gli accessori necessari al funzionamento;

• Controllare e verificare periodicamente ed almeno semestralmente la corretta portata e pressione dell’acqua nella rete idrica antincendio alle prese delle manichette e dei naspi antincendio e rilasciare certificato di prova pressione e portata da tecnico abilitato;

• Verificare trimestralmente lo stato delle manichette, delle lance e relative cassette UNI e dei naspi;

• Ripristinare immediatamente guasti o danni della rete idrica antincendio e relativi accessori. La SA si riserva, in ogni caso, la facoltà di ordinare lavori nella rete antincendio anche ad altra impresa qualora ritenuto opportuno;

• L’appaltatore dovrà inoltre assicurarsi dell’integrità del sigillo di sicurezza e che ciascun apparecchio si trovi sempre in perfetta efficienza ed in condizioni di essere immediatamente adoperato. Tale controllo dovrà

• La Ditta ha l’obbligo di segnalare immediatamente all’amministrazione qualunque fatto anormale riscontrato negli apparecchi, per manomissioni o per altri motivi, senza essere ritenuta responsabile, a tutti gli effetti, delle deficienze di servizio ad essa non imputabili (furti o vandalismi). E’ compreso negli oneri della Ditta il ripristino immediato dei dispositivi antincendio manomessi, danneggiati o guasti. La Ditta è inoltre tenuta ad intervenire con il proprio servizio di reperibilità e pronto intervento in seguito a chiamate da parte dell’Amministrazione e/o dell’utenza degli edifici affidati per anomalie o malfunzionamenti legati agli

impianti antincendio. Gli interventi devono essere effettuati, per quanto possibile, in orari e periodi

compatibili con le attività istituzionali. Gli interventi, qualora comportino dei “fuori servizio”, debbono essere

preventivamente autorizzati dalla SA. A tale disposizione si fa eccezione solo quando il ritardo derivante dalla

richiesta di autorizzazione alla SA possa comportare situazioni di pericolo per l’incolumità delle persone e per la conservazione delle cose e degli immobili. 

ART. 19 

PARTI DI RICAMBIO – MATERIALI

i precisa che è a carico della Ditta la fornitura di tutto il materiale ed i ricambi necessari per gli interventi di manutenzione. I materiali dovranno essere di primaria marca, ad ampia diffusione e possedere le migliori caratteristiche tra

quelle presenti sul mercato. I materiali di nuova fornitura in sostituzione di parti o componenti avariati

dovranno essere della stessa marca e modello di quelli sostituiti. Nel caso in cui non sia possibile reperire componenti uguali a quelli da sostituire, l’Appaltatore dovrà preventivamente sottoporre i nuovi materiali, corredati delle necessarie schede tecniche, all’Ufficio Tecnico dell’Amministrazione, per l’approvazione. Tale approvazione non limita peraltro la totale responsabilità della Ditta per le forniture da essa stessa eseguite e per l’esito complessivo degli interventi. RIPRISTINO LIVELLI E SOSTITUZIONE MATERIALI CONSUMO Si intende il controllo, il rabbocco e la sostituzione ad intervalli programmati di olii lubrificanti, di macchine e impianti, fluidi soggetti a consumo o decadimento

delle loro caratteristiche chimico-fisiche; è prevista inoltre la sostituzione di tutti i materiali di consumo.

ART. 20 

REVISIONI

Sono comprese nella attività di manutenzione, ed a carico della Ditta, lo  smontaggio ed il rimontaggio di apparecchiature e tutte le assistenze necessarie; sono inoltre comprese le attrezzature e macchine, di qualsiasi tipo, per effettuare gli interventi di pulizia, verifica, revisione. Sarà compito della Ditta appaltatrice preoccuparsi dell’esecuzione degli interventi di verifica previsti dalla Legge, garantendo la predisposizione delle apparecchiature e la presenza di un tecnico e di un operaio specializzato durante le periodiche visite di controllo sugli impianti e apparecchiature effettuate da eventuali Organismi accreditati. Le suddette visite periodiche saranno concordate con il Funzionario responsabile dell’ufficio Tecnico, compatibilmente con la funzionalità dell’Amministrazione e nella forma più sollecita, onde ridurre gli eventuali disagi al servizio (e comunque dopo aver tempestivamente preavvisato la SA ed aver da essa ricevuto autorizzazione). Per tutta la durata dell’Appalto, la Ditta Appaltatrice ha quindi l’obbligo della diligente manutenzione e conservazione degli impianti della SA. Qualora l’Impresa Appaltatrice non provvedesse di sua iniziativa alla regolare manutenzione degli impianti dell’appalto, in conformità al presente capitolato ed alla propria offerta, la SA avrà il diritto di prescrivere, con una ordinazione, quelle attività che, nell'interesse dei servizi e della buona conservazione degli impianti, ritenesse necessario effettuare. A tale ordinazione l’Impresa Appaltatrice dovrà provvedere nei termini in essa prescritti. L’Impresa dovrà costantemente tenere disponibili nel suo magazzino una idonea scorta dei materiali occorrenti all’esercizio e manutenzione degli impianti, in modo da far fronte alle immediate e più comuni esigenze dei servizi e di assicurare in qualsiasi evenienza la continuità di funzionamento degli impianti stessi.L’eventuale irreperibilità di ricambi non potrà essere valida giustificazione per interrompere il servizio. La SA, a mezzo dell’Ufficio Tecnico, potrà far ispezionare i materiali immagazzinati ed eventualmente dettare disposizioni in materia di scorte minime alle quali l’Impresa dovrà attenersi. Restano comprese nell’offerta tutte le opere, comprensive di materiali e manodopera, necessarie per le riparazioni di impianti e locali in consegna all’Appaltatore, attività che si rendano necessarie a seguito di danni agli stessi per negligenze o colpe dell’Appaltatore o dei suoi dipendenti.

Resta poi esplicitamente pattuito che gli impianti verranno riconsegnati, a fine appalto, in condizioni di manutenzione e conservazione rispondenti a quelle riscontrate all’atto dell’affidamento, salvo il normale deperimento d’uso.

ART. 21 

REGISTRO DEI CONTROLLI

Tutte le attività di controllo, verifica e manutenzione degli impianti ed apparecchi antincendio dovranno essere accuratamente e dettagliatamente documentati dalla Ditta. A tal fine, entro un mese dall’assunzione del servizio, l’Appaltatore dovrà predisporre per ciascun edificio un apposito “Registro di Controllo”, con pagine numerate, in cui sarà riportata una sintetica descrizione degli impianti soggetti a controllo, nonché gli interventi manutentivi e di verifica programmati. Lo schema del Registro di Controllo dovrà essere approvato dall’Amministrazione prima dell’utilizzo. Ogni intervento di verifica e/o di manutenzione dovrà essere trascritto sul registro, annotandone il giorno di esecuzione, il nominativo del tecnico che ha eseguito l’intervento e l’esito dello stesso. Il Registro di Controllo dovrà essere depositato presso ciascun edificio (ed in copia presso l’Ufficio Tecnico dell’ comune ) in un luogo concordato con l’Amministrazione, a cui potranno accedere in qualsiasi momento i tecnici dell’Amministrazione ed i competenti organi di vigilanza. 

ART. 22 

INTERVENTI PROPOSTI DALL’APPALTATORE

L’Appaltatore ha la facoltà, già in sede di offerta, di presentare varianti in aggiunta ai progetti predisposti dall’Amministrazione. Gli interventi aggiuntivi, qualora approvati, saranno remunerati dall’Amministrazione nell’ambito del canone annuo per gli interventi di riqualificazione proposti dall’Appaltatore all’atto dell’offerta .L’appaltatore dovrà presentare un progetto preliminare dell’intervento, unitamente al computo metrico estimativo ed al piano di finanziamento dell’intervento stesso sulla durata del contratto. Nel piano di finanziamento dovranno altresì essere considerati i risparmi economici derivanti dalle economie gestionali conseguenti all’esecuzione dell’intervento di riqualificazione. L’esecuzione degli interventi aggiuntivi, qualora approvati dall’Amministrazione, dovrà essere concomitante a quella degli altri interventi di riqualificazione, e

concludersi, pertanto, entro 8 mesi dalla data di consegna degli impianti.

ART. 23

DIREZIONE LAVORI

La direzione lavori di tutte le opere di riqualificazione, comprese quelle eventualmente proposte dall’Appaltatore, sarà effettuata dalla Stazione Appaltante tramite tecnici interni o di propria fiducia. Il nominativo del Direttore Lavori sarà comunicato all’Appaltatore all’atto della consegna degli impianti. L’Appaltatore si impegna ad eseguire rigorosamente e tempestivamente qualsiasi ordine impartito dalla Direzione Lavori al fine di garantire la migliore esecuzione e conduzione dei lavori stessi.

ART. 24

SERVIZIO DI REPERIBILITA’ E PRONTO INTERVENTO

La Ditta Appaltatrice, a garanzia del regolare e costante funzionamento degli impianti oggetto dell’appalto, dovrà fornire un servizio di pronto intervento durante tutto il periodo contrattuale che dovrà essere garantito entro il termine massimo di 60 minuti nel comune di Sinnai  Dovrà pertanto essere garantita la pronta reperibilità di un incaricato dell’Appaltatore 24 ore su 24 per tutti i giorni della settimana (compresi i giorni festivi). Il recapito del tecnico reperibile dovrà essere regolarmente comunicato all’Amministrazione (compresi eventuali aggiornamenti). Il tecnico reperibile dovrà possedere buona conoscenza degli impianti affidati e disporre di mezzi e uomini necessari per organizzare il pronto intervento. A tal fine dovrà essere comunicato da parte dell’Appaltatore un numero di telefono e di fax attivi 24 ore su 24. Tale comunicazione dovrà essere inviata entro 10 gg. dalla firma del contratto, pena l’applicazione di una penale di 50 Euro. per ogni giorno naturale solare consecutivo di ritardo, a partire dal primo. Parimenti, in caso di chiamata in reperibilità per pronto intervento, per ogni ora di ritardo rispetto ai tempi definiti nel presente articolo verrà applicata una penale di 50 Euro .

Art. 25 

LAVORI E SERVIZI AGGIUNTIVI

La SA nel corso dell’appalto si riserva la facoltà di affidare alla Ditta appaltatrice lavori e servizi non previsti nel presente Capitolato. Nel caso di interventi e/o servizi aggiuntivi, implementazioni impiantistiche dettate da nuovi adeguamenti normativi di una certa complessità e rilievo, la ditta, su richiesta della SA, si impegna ad eseguirli previa presentazione di preventivo analitico (redatto utilizzando i prezzi unitari di offerta o ricavati dal Prezziario Regionale OO.PP. della Regione Sardegna, dall’elenco integrativo dell’USL Sardegna e dai Prezziari DEI per quanto attiene agli impianti speciali. Gli elenchi utilizzati faranno riferimento all’ultima edizione o in mancanza ricavati per analogia) e formale ordine della Committente. Se richiesto, l’Appaltatore sarà tenuto altresì alla redazione dei necessari progetti ed alla presentazione di istanze presso gli enti preposti, che verranno remunerati secondo le tariffe professionali in vigore, per prestazioni rese alle

Pubbliche Amministrazioni. Solo dopo aver ottenuto l’approvazione scritta, l’Appaltatore potrà dar corso ai lavori, ad esclusione di eventuali lavori urgenti per i quali sarà sufficiente anche l’autorizzazione verbale.

La Ditta aggiudicatrice dovrà garantire la qualità dei materiali impiegati ed i lavori eseguiti fornendo alla S.A. una garanzia scritta non inferiore a mesi 12.

Art. 26

ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE

Sono a carico dell’Appaltatore e compresi nei canoni dei servizi i seguenti oneri generali, applicabili a tutte le prestazioni rese dall’appaltatore. • Tutti i materiali di risulta ed i rifiuti provenienti dalle attività di pulizia, controllo, verifica, manutenzione ordinaria e manutenzione straordinaria sono di proprietà dell’Appaltatore, in quanto produttore dei rifiuti medesimi. Essi dovranno pertanto essere prontamente rimossi a cura e spese dell’Appaltatore e conferiti nelle discariche autorizzate, in ottemperanza alla normativa vigente. Copia della documentazione inerente il conferimento in discarica o lo smaltimento dei rifiuti dovrà essere trasmessa all’Amministrazione.

• L’Appaltatore è tenuto a richiedere tutte le autorizzazioni ed i permessi necessari per l’esecuzione delle attività a lui affidate. Sono comprese le autorizzazioni relative all’installazione dei cantieri per l’esecuzione dei

lavori e tutte le autorizzazioni e certificazioni necessarie all’esercizio degli impianti (C.P.I., ISPESL, ...). Si ritiene acquisito che l'Appaltatore, per il fatto stesso di aver aderito alle condizioni di gara, ben conosce in ogni parte gli impianti, gli apparecchi di sicurezza, controllo e regolazione, e tutti i loro accessori installati negli edifici, nello stato in cui si trovano e non potrà addurre la insufficiente potenzialità di alcuni di essi i difetti che vi riscontrasse e/o il loro particolare stato d'uso a giustificazione della inosservanza delle prescrizioni del presente capitolato. Così pure si intende che conosce ed accetta tutte le condizioni nelle quali si trovano i fabbricati e non potrà quindi invocare alcuna scusante in discolpa dell'inadempienza degli obblighi contrattuali.

ART 27

RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE – ASSICURAZIONE

L’Appaltatore svolge i servizi affidatigli ed esegue i lavori sotto la propria ed esclusiva responsabilità, assumendone tutte le conseguenze nei confronti del Committente e di terzi. L’Appaltatore è obbligato ad adottare, nell’esecuzione di tutti i lavori, ogni procedimento ed ogni cautela necessari a garantire la vita e l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare qualsiasi danno agli impianti e a beni pubblici o privati.

E’ fatto obbligo dell’Appaltatore di provvedere, a propria cura e spese, all’assicurazione per la responsabilità civile derivante dai rischi connessi all’appalto, di cui al presente Capitolato.. Agli effetti assicurativi, l’Appaltatore, non appena a conoscenza dell’accaduto, è tenuto a segnalare al Committente eventuali danni a terzi conseguenti a malfunzionamenti degli impianti.

ART. 28 

RAPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E SUO DOMICILIO LEGALE 

L’Appaltatore dovrà comunicare al Committente il nominativo del proprio Rappresentante, del quale dovrà essere presentata procura speciale che gli conferisce i poteri per tutti gli adempimenti inerenti l’esecuzione del contratto spettanti all’Appaltatore che elegge e mantiene, per tutta la durata del contratto, il proprio domicilio legale presso la sede della SA dove il Committente e il suo organo tecnico indirizzeranno in ogni tempo ordini e notificheranno atti giudiziari. L’Appaltatore dovrà munire un proprio dipendente dei poteri e dei mezzi occorrenti per tutte le provvidenze che riguardano l’adempimento di natura tecnica degli obblighi contrattuali. Il nominativo sarà tempestivamente notificato per iscritto alla SA.

ART. 29

NORME DI SICUREZZA SUL LAVORO

Tutti i lavori devono essere svolti nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di PREVENZIONE INFORTUNI ed IGIENE DEL LAVORO ed in ogni caso in condizioni di PERMANENTE SICUREZZA ED IGIENE (D.P.R. n. 547/55, 164/56, 303/56, D.Lgs 242/96, 626/94, 494/96, ecc.). L’Appaltatore deve pertanto osservare e fare osservare ai propri dipendenti, nonché a terzi presenti sugli impianti, tutte le norme di cui sopra e prendere inoltre, di propria iniziativa, tutti quei provvedimenti che ritenga opportuni per garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro, predisponendo un piano delle misure di sicurezza dei lavoratori ai sensi delle leggi vigenti.

ART. 30 

GARANZIA

La Ditta dovrà garantire i lavori eseguiti fino alla scadenza del contratto e nei termini previsti dalla legislazione vigente. Essendo la Ditta appaltatrice gestore degli impianti affidatigli, la garanzia delle parti poste in opera si intende totale e totalmente compresa nei prezzi contrattuali.

ART. 31 

OSSERVANZA DEI CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI INERENTI LA MANODOPERA

L’Appaltatore si obbliga ad osservare tutte le disposizioni ed ottemperare a tutti gli obblighi stabiliti dalle leggi, norme sindacali, assicurative, nonché dalle consuetudini inerenti la manodopera. In particolare ai lavoratori dipendenti dell’Appaltatore ed occupati nei lavori dell’appalto devono essere attuate condizioni normative retributive non inferiori a quelle dei contratti collettivi di lavoro applicabili alla loro categoria, in vigore per il tempo e la località in cui si svolgono i lavori stessi, anche se l’Appaltatore non aderisce alle Associazioni stipulanti o recede da esse. Tutti i lavoratori suddetti devono essere assicurati presso l’I.N.A.I.L. contro gli infortuni sul lavoro e presso l’I.N.P.S. per quanto riguarda le malattie e le assicurazioni sociali. All’uopo si precisa che, alla presa in consegna dei lavori, l’Appaltatore deve trasmettere al Committente non solo l’elenco nominativo del personale impiegato, ma anche il numero di posizione assicurativa presso gli Enti sopra citati e la dichiarazione di aver provveduto ai relativi versamenti dei contributi. Il Committente si riserva il diritto di comunicare agli Enti interessati (Ispettorato del Lavoro, I.N.A.I.L., I.N.P.S.) l’avvenuta aggiudicazione del presente appalto nonché richiedere ai predetti Enti la dichiarazione delle osservanze degli

obblighi e la soddisfazione dei relativi oneri.

Art. 32

OSSERVANZA DI LEGGI E CAPITOLATI

L’Appaltatore è tenuto alla esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, comprese quelle che potessero essere emanate in corso del contratto. Per tutto quanto non sia stabilito o comunque non sia in contrasto con le norme del presente Capitolato, si fa riferimento alle vigenti disposizioni di legge e se non applicabili, a quelle del Capitolato generale di Appalto per opere di competenza del ministero dei LL.PP. approvato con D.P.R. 16 luglio 1962 n. 1063, al regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994 n. 109 e s. m. i. approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999 n° 554, nonché al regolamento recante il capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici, ai sensi dell’art. 3, comma 5, della legge 11 febbraio 1994 n° 109 e successive modificazioni approvato con D.M.LL.PP. 19 aprile 2000 n° 145 Inoltre la Ditta appaltatrice sarà tenuta alla piena e intera osservanza di tutte le norme di legge e regolamenti e, particolarmente, alle norme emanate dall’I.S.P.E.S.L. – P.M.I.P.

· dai Vigili del Fuoco e dagli altri Enti competenti in materia.

Art. 33 

DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO – SUBAPPALTO

E’ fatto assoluto divieto alla Ditta Appaltatrice di cedere parzialmente o totalmente a terzi il Contratto d’Appalto. E’ consentito ricorrere a subappalti nel rispetto di quanto previsto dalla L. 19/3/1990 n. 55 e successive modifiche, comunque sempre previa richiesta scritta alla SA e nulla-osta di quest’ultima. A norma dell’Art. 18 della Legge 19 marzo 1990 n. 55, nel testo vigente, la ditta dovrà indicare nell’offerta l’elenco delle parti dell’appalto che eventualmente intende subappaltare a terzi. Nel caso di subappalto resta comunque impregiudicata la responsabilità della ditta aggiudicataria, ed i pagamenti saranno effettuati direttamente a favore di quest’ultima che è tenuta a trasmettere alla SA copia delle fatture quietanzate

relative ai pagamenti effettuati al subappaltatore, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.

Art. 34

CAUZIONI

Per le cauzioni si procederà a norma dell’art. 3 del D.P.R. 16/7/1962, n. 1063 e dell’art. 30 commi 1 e 2 della L. n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni. L’ammontare della cauzione è pari al 10% dell’importo complessivo del contratto e dovrà essere costituita entro 10 giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. La cauzione può essere costituita mediante fidejussione bancaria e/o polizza assicurativa secondo le vigenti disposizioni. Detta cauzione viene prestata a garanzia dell’esatto adempimento di tutti gli

oneri ed obblighi contrattuali e verrà restituita, ove nulla osti, entro 12 mesi dalla cessazione dell’Appalto di servizio. Contemporaneamente alla cauzione l’aggiudicatario dovrà versare in contanti l’importo relativo alle spese contrattuali.

Art. 35

ONERI DELLA SA ED ESCLUSIONI

Restano esclusi dagli oneri dell’Appaltatore ed a carico perciò del comune di Sinnai solamente:

1. la fornitura dell’acqua nelle forme ed alle condizioni attualmente esistenti nelle singole strutture oggetto di gara,

2. la fornitura dell’energia elettrica nelle forme ed alle condizioni attualmente esistenti nelle singole strutture oggetto di gara;

3. gli oneri per la Direzione Lavori ed il collaudo tecnico – amministrativo dei lavori, effettuato da professionista incaricato dalla Stazione Appaltante;

4. gli oneri IVA in misura di legge.

Art. 36 

CONSEGNA INIZIALE DEGLI IMPIANTI

All’inizio dell’appalto sarà fatta all’Appaltatore la consegna degli impianti. Di tali consegne verrà redatto e firmato il relativo verbale fra i funzionari incaricati della SA e dall’Appaltatore.

Art. 37

RICONSEGNA ALLA CESSAZIONE DELL’APPALTO

Alla fine dell’appalto gli impianti ed i loro accessori, le relative parti di edificio e locali, dovranno essere riconsegnati dall’Appaltatore alla SA in ottimo stato di conservazione, di manutenzione e di funzionalità, salvo il normale deperimento d’uso.

Lo stesso dicasi per i nuovi impianti realizzati, sia in base agli interventi contrattuali sia ad eventuali interventi extra-contrattuali, nonché agli interventi eventualmente oggetto di successivo affidamento e/o comunque consegnati dopo l’inizio dell’appalto.

Art. 38

CONTROVERSIE E LORO RISOLUZIONE

Qualsiasi divergenza dovesse sorgere in merito ad interpretazioni del contratto, sia di merito sia relative a circostanze non contemplate dal contratto stesso, saranno risolte in modo amichevole in contraddittorio fra l’Appaltatore e la SA, secondo le norme vigenti. In caso di mancato accordo, salvo le forme ordinarie amministrative di cui alle leggi in vigore, le parti possono adire alla procedura dell’arbitrato. Ciascuna delle parti nominerà un proprio arbitro e di comune accordo, indicheranno un terzo quale Presidente della terna arbitrale; in caso di non accordo il nominativo del Presidente sarà richiesto al Tribunale di Aosta.

Art. 39 

CAPITOLATO GENERALE D’APPALTO

Capitolato speciale di appalto26

Per tutto quanto non specificato nel presente Capitolato Speciale d’Appalto, si rinvia per quanto riguarda i lavori al Capitolato Generale di Appalto per le Opere Pubbliche approvato con D.P.R. 16 luglio 1962 n° 1063, nonché al regolamento recante il Capitolato Generale d’Appalto dei lavori pubblici, ai sensi dell’art. 3, comma 5, della legge 11 febbraio 1994 n° 109 e successive modificazioni approvato con D.M.LL.PP. 19 aprile 2000 n° 145

Art. 40

 PERSONALE DELL’APPALTATORE

Tutto il personale adibito ai servizi dati in appalto lavorerà alle dipendenze e sotto l’esclusiva responsabilità dell’appaltatore, sia nei confronti dell’ente appaltante che nei confronti di terzi, oltre che per i risvolti di natura giuridica relativi alla legislazione in materia di assicurazione obbligatoria e di ogni altro aspetto del rapporto di lavoro. L’Amministrazione appaltante rimarrà estranea ad ogni rapporto tra l’appaltatore ed il suo personale. Tuttavia detto personale dovrà essere completamente sottoposto alla disciplina dell’Amministrazione appaltante e chiunque, tra il personale stesso, non risultasse di gradimento all’Amministrazione medesima dovrà, a semplice richiesta, essere sostituito.

Art. 41 

CONTINUITA’ DEL SERVIZIO

Premesso che i servizi oggetto del presente appalto sono da considerarsi servizi pubblici essenziali, ai fini della vigente legislazione in materia di esercizio del diritto di sciopero, la ditta appaltatrice deve assicurare la continuità del servizio anche in caso di sciopero.

Art. 42 

FALLIMENTO DELL’APPALTATORE

In caso di fallimento dell’appaltatore il contratto sarà risolto e tale risoluzione avrà efficacia dal giorno anteriore a quello della sentenza dichiarata di fallimento, fatte salve però per l’Amministrazione appaltante le ragioni di indennizzo sul fallimento, con privilegio a titolo di impegno sulla cauzione. In caso di associazione temporanea di imprese si fa riferimento all’art. 25 D. legislativo 406/91.

Art. 43

SPESE DIPENDENTI DAL CONTRATTO E DALLA SUAESECUZIONE

Sono a carico dell’appaltatore tutte le spese relative e conseguenti al contratto d’appalto oggetto del presente capitolato, nessuna eccettuata od esclusa. Sono pure a carico dell’appaltatore le spese di bollo per i verbali di consegna.

Art. 44

FATTURAZIONE E PAGAMENTI

La fatturazione sarà effettuata suddividendo l’importo stagionale contrattuale secondo lo schema indicato:

• 25% al 31 Luglio;

• 25% al 31 ottobre;

• 25% al 30 gennaio ;

• 25% al 30 Aprile

Le fatture dovranno indicare l’elenco delle prestazioni suddivise per servizio e edificio. Per le Associazioni Temporanee di Imprese, il pagamento dei servizi svolti sarà effettuato dalla Stazione Appaltante direttamente all’Impresa Capogruppo.

Art. 45

 PENALI

Nel caso venissero verificate deficienze di servizio o di consegna da parte dell’Appaltatore, constatate in contraddittorio con il suo rappresentante, verranno addebitate le seguenti penali:

a) mancata o ritardata consegna della prima mappatura riportante lo stato di fatto nelle varie strutture: 5 per mille per ogni giornata di ritardo fino ad un massimo di 10 giorni, dopo di che il comune di Sinnai si riserva di rescindere il contratto;

b) mancata o ritardata consegna delle mappature successive da consegnarsi semestralmente con gli aggiornamenti: 5 per mille per ogni giorno di ritardo fino ad un massimo di 10 giorni dopo di che  il comune di Sinnai si riserva di rescindere il contratto;

c) ritardato intervento su chiamata per manutenzione delle porte tagliafuoco o porte di emergenza : 2 per mille forfettario;

d) mancato rispetto delle periodicità contrattuali (trimestrali o semestrali) delle manutenzioni delle attrezzature antincendio 2 per mille forfetario;

e) relativamente alle infrazioni contrattuali di cui ai punti c) e d), dopo la seconda contestazione di addebito per infrazioni di qualsiasi natura, l’USL si riserva la possibilità di rescissione contrattuale. Resta inoltre impregiudicata ogni azione dell’Amministrazione verso l’Appaltatore per danni eventualmente subiti. E’ riservata all’Azienda USL la facoltà di adottare i provvedimenti di propria convenienza per migliorare l’andamento del servizio, restando a carico dell’Appaltatore le spese ed i danni conseguenti, senza eccezione, ivi compresa la risoluzione del contratto.

L’ammontare delle penalità applicate dalla SA alla Ditta viene detratto dal

primo rateo in pagamento del canone annuo.

I disservizi sopra elencati sono di carattere indicativo e riguardano le principali deficienze che possono essere riscontrate; altre deficienze nella conduzione del servizio saranno trattate di volta in volta applicando a ciascuna di esse la penalità secondo la gravità del caso e la discrezionalità della SA nel rispetto del minimo e massimo che vengono ora stabiliti in € 260,00 ed € 1.300,00.

Le penali sono tutte cumulabili fra loro e potranno raggiungere un importo massimo pari al 10% dell’importo complessivo del contratto. Oltre tale importo l’Amministrazione ha la facoltà di rescindere il contratto in danno all’Appaltatore.

Art. 46

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

In caso di inadempienza ai suoi obblighi, l’aggiudicatario incorrerà nella decadenza da ogni suo diritto; l’aggiudicazione sarà risolta e il comune di Sinnai  sarà sciolta da ogni impegno, restando salva per l’Amministrazione, oltre l’incameramento della cauzione, ogni ulteriore azione di risarcimento danni, come pure la facoltà di aggiudicare l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. L’aggiudicazione diventa impegnativa per l’Amministrazione ad avvenuta efficacia del provvedimento che la dispone, mentre l’impresa concorrente è vincolata sin dal momento dell’inizio delle operazioni di gara. L’appalto può essere risolto in qualsiasi momento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile per inadempienza grave, che può essere costituita, oltre che da quanto specificato ai precedenti articoli, anche da reiterate inadempienze contrattuali che abbiano dato luogo ad applicazioni della

penali di cui all’articolo 5.20.

Sinnai li 29/03/2004



   

                                            IL RESPONSABILE DELL’AREA

    




                                        Ing. Antonio Meloni

